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’accaparramento ingiese
delle materie prime

IL COTONE

(Contin. del numero precedente)
I’Inghilterra ha diffuso le coltiva-
zioni anche nell’Uganda nella colonia
del Kenia e dell’Africa del Sud ma il
Sudan rappresenta indubbiamente 1l
massimo. Il prodotto del
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a quello del 1912,

Gia® nel 1920 1'Inghilterra
fatto esplorare i deserti della provin-
cia del Sind nell’India e poiché la na-
tura del terreno é riconosciuta adat-
ta alla coltivazione del cotone cosi’ si
inizia l'attuazione di un piano di la-
vori colossale.

Le piantagioni di cotone richiedo-
no acqua in grande quantita’: occor-
re quindi irrigare una buona parte
dei tre milioni di ettari del Sind che
saranno destinati alle coltivazioni.
Ma la zona é aridissima, ocecorre
quindi creare laghi artificiali gran-
diosi. Quello presso Sekker, non lon-
tano dal deserto di Thar, & uno dei
piu’ grandi del mondo; esso alimenta
sette canali dei quali quello di Rori
é una volta e mezzo piu’ largo del
canale di Suez. Sono 9000 chilometn
di questi canali giganteschi e cin-
quantamila chilometri di canali mi-
nori che irrigheranno le piantagioni
di cotone.

Questo grandioso sistema irriguo e
inaugurato nel 1932 ed il Lancaschi-
re vedra’ aumentato di centinaia di
migliaia di tonnellate la materia pri-
ma: cotone che cola’ si lavora.

Altri colossali impianti
vengono pure costruiti su altri fiumi
per altri due milioni di ettari.

Ma intante é entrata in gara an-
che la Russia sino dal 1913. Col nuo-
vo Governo e i due piani quinquenna-
li s1 ottiene che 1’Asia centrale sovie-
tica raggiunga nella coltivazione del
cotone i 3.200.000 ettari quanto pres-
so a poco la superficie del Piemonte.

Il primo piano quinquennale preve-
deva una spesa di oltre seli miliardi
ed il secondo, che rincara la dose, u-
na spesa di 10 miliardi. Il raccolto
del cotone russo fornisce gia' oggi
030.000 tonnellate di fibra cartata.
La trasformazione del Tadschikistan
& dovuta soprattutto alla tecnica eu-
ropea.

Abblamo visto quale importanza
abblamo assunto le opere irrigue e-
seguite dall’Inghilterra nel Sudan
per le sue coltivazioni di cotone.
Queste irrigazioni sono alimentate
dalle acque del Nilo Azzurro che na-
sce dal Lago Tana, grande serbatoio
che ha un perimetro di ben 240 chi-
lometri situato a 1830 metri di alti-

irrigul

cotone nel 1922 é 24 volte superiore;

aveva |

gono all’accordo del 15 maggio 1902
tra Lord Cramer e Menelik, il quale
si era impegnato a non costruire e a
non far costruire sul Nilo azzurro e
sul lago Tana opere idrauliche di
qualsiasi specie se non d'intesa con
IInghilterra. L’Inghilterra si era
valsa per 1 suoi piani degli studi che
valorosi italiani come Miani, De Bo-
no, Antinori, Romolo Gessi e Gaeta-
no Casati avevano compiuto con ar-
dite esplorazioni per conoscere il Ni-
lo e I'Etiopia. L’Italia che pure a-
viebbe avuto interesse alle acque del
Nilo azzurro, inizidé sino dal 1919
trattative con I'Inghilterra che a nul-
la approdarono, perché essa non vo-
leva ammettere mnessun controllo,
neppure indiretto, sulle acque del Ni-
lo. Mussolini pin® tardi e precisa-
mente nel 1925, riprese la questione
e si giunse a quell’accordo bilaterale
col quale D'Inghilterra si impegnava
ad appoggiare ad Addis Abeba la
ferrovia Italiana che collegasse I'E-
ritrea ed il Benadir, la transetiopica
e I'Italia si impegnava a non costrui-
re sulle sorgenti del Nilo azzurro e
del Nilo bianco, lago Tana e dei loro
tributari affluenti opera alcuna che

il loro definitivo
principale.

Quest’accordo non ebbe alcuna!
pratica applicazione per il malvolere
dell’Etiopia e per l'azione negativa
dell’'Inghilterra.
Piu’ tardi in America si costitui’, |
con capitale

prevalentemente ingle-!

affluire nel fiume  vrina
| Fniominiose sanzioni.

se, una societa’ la quale ottenne dal

do per Il'inizio dei lavori. Passano
circa sei anni senza perd che si con-
cluda niente di serio, ma nel mese di
mageio del 1935, I’Abissinia ha fret-
ta d'incassare per acquistare armi e
I'Inghilterra wvuole arrivare al fatto
compiuto e per questo il Governo e-
giziano annuncia che é autorizzata
una spesa di 36 milioni di sterline
egiziane, pari a circa due miliardi
di lire italiane, per la costruzione di
una diga al lago Tana per il control-
lo delle acque del Nilo azzurro. L’'o-
pinione pubblica dell'Egitto insorme,
ma |'Inghilterra se ne infischia come
sempre.

e

Perd I'Inghilterra non é arrivata
in tempo. Ecco la ragione del risen-
timento verso di noi che ha trovato

potesse in modo sensibile modificare

nelle 60 nazioni della Societa’ gine-

Carme Dell’Italia Imperiale

Su la Via de I'Impero

D’Italia imperiale,

Da T'alpe a la marina, tutt’attorno,
Vadano lieti i canti de la gloria:
Dicano de I'Italia 'l novo giorno,
La nova sua Vittoria.

¢ ritornato

Il milite di Roma trionfale:
Ad oriente il sole s’é levato

Per volonta’ di popolo e di Duce,

stanno ad alto:

[ssato sta il littorio, in alma luce,

I E fasci e gagliardetti

In sul romano spalto.

Come in antico, vinse
Idre il roman walore.

D’imperial virtude e

Vanno giulivi i canti
Di giovinezza, e dicon

Come in antieo, la gran Madre detta
Sue leggi al mondo con quirin fermezza:
E’ fra le donne tutte la piu’ eletta

Per possa e per saggezza.

Invano contro a lei stetter le genti
Armate d’odio e d’infernal livore:

le furenti

Il mondo or vede in vetta al Campidoglio
Il tricolor vessillo fiammeggiare

santo orgoglio,

Mentre da I'alpe al mare,

rinnovati
d'un sol coro

Che i figliuoli d’Italia son rinati

Governo etiopico nel 1929 un accﬂr-:

|
|
|
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I'immorale consesso per le i-

J'Inghilterra non wvuole che al po-
L'Ing p

di quelli seguiti dall'Inghilterra, la
quale per soddisfare le insaziabili
bramosie delle sue societa’ capitali-

ABITI

Famiglia,

Per la vostra

sto della barbarica Etiopia si installi |stiche, non rifugge da aleun procedi-
una nazione la guale nelle colonizza- |mento anche indegno di una wvera
‘zioni attua procedimenti piu’ eivili |civilta® europea.

| l

su

MISURA |

Un abito su
donna, fatto

AD.
1754

costa piu’ di quello che dovete paga- |
re nei negozi locali. Provateci alla |
prossima occasione. |

misura per uomo o per |
con buon gusto, non vi

P. Palange
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Toronto
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CONTRATTORI

per impianti elettrici di
qualsiasi specie. Ripara-
zioni di luce, motori, u-

APPARATI

elettrici per case, uffici,
regali ed abbellimento a
la vostra abitazione.

tensili elettrici, ecc.
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tudine. Lo specchio di acqua é valu- Per Quei che é Duce a loro.
tato a 3 milioni 500.000 ettari. La

; : ‘ , Di pace a I'opre Italia attender vuole
zona planeggiante che lo circonda, é :

Or che I'impero suo 'l ciel le ha reso;
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solcata da circa sessanta tra fiumi e
torrenti i quali portano tutti piu’ o
meno quella linfa preziosa che é la
fortuna delle irrigazioni egiziane.
L'On. Ostini, gia’ agente a Gondar e
profondo conoscitore delle questioni
efiopiche ebbe ad affermare che le
zone circostanti il lago Tana, sia per
le coltivazioni, che per l’allevamento

Il suo mandato illeso.

Compier con fatti, come con parole,

E suo mandato, per divin volere,

E’ dare al mondo ancor la via del dritto
Qual gia’ la diede con virtu’ 2 sapere,
E qual da Dio fu seritto.

Ad alto, dunque, i cuori! Il sol di Roma

so un attento esame dei vostri
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Se avete bisogno di occhiali o 8
biamento di occhiali, avvantaggiatevi di questa straordinaria
offerta. Per poco tempo solo la JACKSON OPTICAL PAR-
LORS vi offre questi occhiali senza cerchietto, completi, inclu-

duzione fino a $5.95. Noi abbiamo
gualificati per esaminarvi. A visionesingola.

JACKSON OPTICAL PARLORS

la vostra vista richiede cam-

occhi, con una rimarchevole ri-
optometristi registrati e

el S el S Pl balsb e ol el fala] dsdel gealeginti

u del bestiame possono considerarsi co- E:‘Itifm Sp-lende-amu-ra i e
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i 4. O oria delle trattative politiche LIBORIO LATTONI = (A poche porte dal King Theatre)
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La Valle Degli Incantesimi

indietro il cappello, alla spavalda, e
cercando, in un angolo, il suo grosso
bastone da fattore. — Ma se quel
niente fosse in mano di uno che sa

asma della mamma, mi costringi ad
accompagnarla, quindiei giorni, in u-
na casa di cure, e io ei vado, perché
tu conosei 'arte di farti

imbrogliano le carte in mano!
Ci sono tante cose della vita
che, fortunatamente, la mia piccola

chesini, “senatore”, prefettesse e co-
se simili, hanno speso un patrimonio
In eappelli e vestiti. Il baronetto, pe-

: obbedire. | non capisce — rispose Carla licen- | v, che é giunto qua, dai parenti ita-

DI VITTORIA GAZZEI-BARBETTI Appendice No. 7. fare davvero, che sa lavorare come | Consenti, poi, che Silvio, in momenti | ziando il meccanico e prendendo po-|liani, insieme alla ‘baronetta™ sua
si deve, qualche cosa ne verrebbe|come questi, quando c¢’é piv’ che mailsto al volante — ma la sua sorella | madre, si é chiuso subito nel superbo

sterebbe una sola per intenderci. Suo da, piuttosto, e guardi che ho il com- fumrl![ e e ’ bisogno di mettere la testa a posto, |maggiore gliele insegnera’; un pochi- | maniero che ha preso in af_ﬂ,ttﬂ. o
fratello ha un patto con me e lo deve | pratore gia’ pronto, quella benedetta| :a fnf11}era o 2 wndu: T w:azla, da quello sventato che é,|no per giorno. o8 Dl el LR R e mtr,! m,ﬂ?'
mantenere, non si affanni per saper |ferriera che nelle sue mani va indie- ::E:n{:lu?e S, plccat?. = %ab?m ar:]. asmﬁ.terehalle corse automobili-| Nel chiaro mattino di quel giugno |Fure, .tantn g magreychepily ol
bl - ende bosco di nezzollbro, nvece A aridare avanti. come i ns.llne! lei me lo proponga, che Cll sia sifmhe di Tripoli, ti ingolfi, intanto,|yn po’ fresco Carla era bella trion- partec]perartn_n alla festa campestre
c¢i voglio essere io! Perd, ha capito Imuli quando hanno fame e voltano la gla’ un compratore pronto, mi fa|rimasta sola e padrona del campo,|falmente bella, nel suo abito sporti- |che la vecchia Sant’Angelo prepara

Pantifona? Per far quattrini da’ via

schiena alla stalla. E invece di fare

credere che, anche i’ sotto, ci sia del

nell’esame dei libroni di amministra-

vo di lana grigio perla e il berretto

per loro, e, a loro volta, sbalordiran-

: . : : : buono, a saperlo vedere! Sarebbe |zi i : i g - : ; : ~ ‘ '

la roba della sorella, non la proprial|il padrone di fabbrica, ché non ¢’é ta- Sor jlﬂi I}t £ Et o e della ferriera, trascorri i pome- basco, di ugual colore, posato bizzar- |00, certo, questo piccolo m‘ﬂﬂdﬁ di

e ; Sk : : : _ 'se questo famoso compratore? i in ¢ i ¢ irettori. i : s s LS he fa-

Quella roba dove noi .ereditori non |gliato, ritorni a fare lo sportivo, quel Di ! ;t I’_ E_1 Sl In colloqui con direttori, inge-| amente sui bruni capelli ricciuti. |&ente : .gramle, et qua:chi. fa
] S - : : = 1 Jquesto non Se noccupl! '] | vey 11 . . P 13 | STO! ; 5 1L S

possiamo metter le grinfie! Non e|che gli pare, insomma, come quando 1 OcCUPl: | Enerl, commercianti, avvocati, ecc, | [eleganza innata di ogni suo movi» stoso Invito. Ma si tengono “sulle

mica poi tanto ingenuo, sa, il signo-
rino Silvio?

Rideva apertamente, come se si di-
vertisse, rovesciando indietro la testa

era vivo suo padre. Se continua cosi’
le do tempo sei mesi, otto mesi, un
anno, ma il fallimento wverra’, glielo

assicuro io, anche se Giulioc Bruni

Guardi piuttosto, se proprio le meri-
ta conto di tirare avanti a codesta
maniera. Io faccio i miei affari e
lei facecia i suoi!

Si toeed il cappello passando da-

pol, mentre si credeva che ora, come
al solito, fosse arrivato il momento
del nostri tre mesi di bagnature, ci
riconduci quassu’ alla Tolfa, quasi

mento, quella vivacita' tutta partico-
lare che le faceva guardare le cose
profondamente, a compenetrarle per
un attimo, e poi a dimenticarle con

sue”, perd, da gran signori della vee-
chissima nobilta’ italo-inglese, e i
corteggiatori fanno a gara per con-
quistarsi il primo posto al loro fian-

ricciuta e la sua bocea, nel riso, era |non c¢i mette mano per farlo dichia- e ! Lt Ifa violenza facendoci sentire, con un'improvvisa languidezza svagata, Eﬂ‘dfjmﬂhe ‘:11“'35“-" 'FI”' f‘li“;]g“" T l:“lm'
; . < 1 A : y : ‘sl verso la 1afadi e . - : 11 :
luminosa di denti bianchissimi e for-|rare dentro la settimana. ; ] 1 P s 3 > HE LD e IbE“ aspre, che possiedi una|la rendevano enigmatica e interes-|t® ¢l secondo ﬁgrmﬂ‘} {?. a {.f' unta
ti, Si alzé. Riaccese, pacifico, il siga pmtal m:.:;, sulla soglia, si volse e co-|volonta’ con la quale non si discute. |sante, tanto che la sorella stessa la |Marchesa, non é vero? Figurati, dun-

S : . : 2 2 5% I mando, duramente: 1 ! TR . : 1 fossi stat] ' '

— Qui si sta bene a riposarsi un |ro che si era spento dopo aver scossa| Dica SR h £ io, persuasa che mamma sarebbe [fissava con sempre nuovo stupore, q11.1.e, el Eli ]flc: ey ,'Tﬁ,“ nm,h}t;m
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pochino, — continud, dopo un breve |la cenere per terra, come se il porta- f e h‘ e e uél?’a "; = “1:" stata curata bEﬂF anche in citta’ |intrigata da quelle mutevolezze che ? 11 g10 ”1' ];L 13“{"":’ : gV P’i
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silenzio — ma io ho da lavorare e |cenere che aveva dinanzi non avesse ; P quellautomobil- | persuasa che Silvio, se tu volevi, a-|pure avevano I’armoniosita’ di qual-|T® ™Messo al bando piu- che mal, e I

non mi posso permettere una ricrea-
zione troppo lunga: Ora che abbiamo

significato, per lui. Poi guardé Car-

le, su per le strade della Tolfa, ché
per guidare non ci riesce. Se la tro-

vrebbe fatto a meno di

buttar wvia denari,

andare a

cosa di coerente, sebbene inafferra-

nobil’uomo

avrebbe comandato ai

la con uno strano risolino a fior di mi son data una |bile. servi di tener chiuse ermeticamente
. - B i - F - - - ek e : .. : - 4] - = - - g s s 1
scherzato parliamo sul serio. Lei, |labbra vo unaltra volta sbatacchiata contro|spiegazione logica di tutto questo. Ti| __ Sai? — continudé Gina, con la le finestre del suo palazzo, quelle che
' : . B - : : un albero, sul mio, dopo avermi rovi-| seccava ¢ e : T i Sge ) “ | guardano la vallata e, di conseeuen-
non seolo non mi puo pagare, — con- — Cosi’, lei, la spinta che mi man- Tain tutt:l s i’antap o T = P a mE: del lea!t“’ di far- sua volubilita’® sfarfalleggiante ancke S I 1 ! SRR e ]
i e T R . . j Yomi- OVar ; : ; iy ; e il colle sul quale si erge I
tinud, rivolto a Silvio — ma ha biso- |dera’ a catafascio nel baratro me lal . : b gione dl pomi-|t trovare a Villa Tolfa allarrivo del nel dire. — Mi ha detto Silvio {;]'H“!,L ; il SR R

gno di realizzar guattrini, non é ve-
ro? Ha bisogno di denarc liquido per

da’ in un'altra maniera, consiglian-

domi di vendere un’azienda, a prezzo

dori, la lego a un cipresso per far da
spauracchio ai passerotti!

baronetto di Rosenthal, non é vero?
Capivi che questo nobilissimo paren-

tanto nella valle come sui monti del-

la Tolfa sono, davvero, tutti impaz-

nostra usurpatissima Villa Tolfa!

Rise, ma era nervosa. Non le pia-

: : : : ; : . K rise, a un tratto, rise luminosa- : hes ; ceva di affrontare, gquella domenica
tacitare 1 cani che abbatano piu’ for- |disastroso, pur di riavere il suo al ST .iUEO = v tt“’ fregs : te della defunta marchesa, aspettato ziti! Quasi quasi andavano a incon- . Lo dell » 4 ; : i
s & = 2 : : , ! samente, trasfigurato. si ne e e _ : il parentado della marchesa, ¢
te di me. Se vuol dar retta a uno che |piu’ presto, non é vero? — disse Sil- = SHIEHLa come sl aspetta un principe del san trare il baronetto arrivato dall’In- * : y ot only 10

se ne intende, il bosco non lo venda,
ché tanto, nelle condizioni in cui =i
trova, quel po’ di capitale sara’ come
un ago nel fieno, e poi me lo piglio
10, stia sicuro, me lo piglio io con un
sequestro che le piombera’ tra capo
e collo da un momento all’altro. Ven-

vio, amaro. — E le briciole che po-
tré raccogliere a che mi servirebbe-
ro? Da una vendita di affamato, co-
si’, che cosa crede che ci
per me?

— Niente! Cioé,
rettifico 1'altro

resterebbe,

quasi niente! —

tranquillo, tirandosi meo

N

— Secusami, ma io non ti capisco.
— 51 spazientiva Gina mentre Carla
aspettava che Gianni riempisse il
serbatoio bellissima “Alfa-Ro-
7. — Per un leggero attacco di

della

gue, litigato dai nobili di Tolfa orgo-
gliosi di lul, ci creasse nuove compli-
cazioni, e percié hai fatto, con una
giudiziosa deliberazione che approvo,
chiudere la villa ed emigrare i prete-

sl invasori di essa. Ma perché ¢i ri-

ghilterra con tanto di rappresentan-
zeé paesane, autorita’, e fanfara
aquillante! Ma il Podesta’ si é sco-
modato davvero, perd, a preparare il
ricevimento in sua, e tutto il

casd

parentado dei Bonzi di Sant'Angelo

torniamo, allora? E’ qui che mi silf-DH relativi satelliti di contesse, mar-

piu’, quei due superbissimi inglesi
giunti da lontano a dar loro man for-
te, ché, ormai, dopo la delusione avu-
ta, rinunciava ad ogni velleita’® di
accostamentl con quel mondo che la
respingeva.

(Continua)




